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Editoriale 

Rubli all'«Unità»? 
Fuori i nomi, 
le date e le cifre 

RENZO POA 

chi sono stati consegnati? A quanto am
montavano? Quando sono stati versati? 
Queste sono le prime tre domande che il 
nostro corrispondente da Mosca Sergio 
Sergi rivolgerà al ministro russo della Giusti
zia, Nikolai Fiodorov, a cui ha chiesto 

un'intervista. È il caso che Fiodorov risponda con 
precisione, dopo aver «rivelato» in un lungo collo
quio con il corrispondente del Corriere della Sera 
che, fino al 1990, anche l'Unità e gli Editori Riuniti 
hanno ricevuto versamenti in dollari dal Pcus, che 
questi versamenti erano autorizzati da Gorbaciov 
in persona e che, in altre parole, mentre in Urss i 
bambini morivano di malattia, questo giornale 
avrebbe ricevuto soldi con i quali si sarebbero po
tute comprare le medicine per curarli. 

Dicevo che è il caso che Fiodorov risponda per
ché ci sono due modi di reagire alle sue «rivelazio
ni». Si potrebbe ironizzare, buttarla sul ridere, con
siderando tutti i guai finanziari in cui versano l'Uni
tà e il Pds e in cui versava il Pei prima, lo, invece, 
vorrei prenderle molto sul serio. Per tanti motivi. Il 
primo è che Fiodorov è ministro di quel governo 
russo uscito dalla «rivoluzione democratica» di 
agosto che costituisce una svolta nella storia di 
questo secolo e che non può finire in una ridicola 
guerra di dossier. Il secondo motivo è che questo 
quotidiano da dieci e forse più anni a questa parte, 
fino appunto all'estate scorsa, ha fatto della crìtica 
e dell'opposizione al socialismo reale, in tutte le 
sue forme e articolazioni, una vera e propria trin
c e a politica e giornalistica. Non si è mai tirato da 
parte, anzi si è trovato spesso al centro di roventi 
polemiche proprio per le sue iniziative e le sue po
sizioni. La rottura politica e culturale con quell'i
dea di società, con quel sistema è stato - direi di 
più - un tratto caratterizzante deW Unità, una scelta 
convinta di cui restano, scritte nero su bianco, mi-

eliaia di corrispondenze da Mosca, da Praga, da 
arsavia, da Budapest, da Bucarest, da Kabul, da 

Pechino e centinaia di commenti e di interviste a 
esponenti democratici di quei paesi, a oppositori 
di quei regimi, a uomini che vivevano praticamen
te in clandestinità. 

Q 
uesta rottura è stata tormentata e difficile, ci 
ha provocato contestazioni, venne anche 
criticata qua e là da settori del Pei e della si
nistra. Ma è stata decisa, è partita dall'inter
vento militare sovietico in Afghanistan, è 
proseguita con l'estate di Danzica, è conti

nuata via via con gli anni, accentuandosi anzi 
quando la perestrojka di Gorbaciov cominciò a in
trodurre proprio laggiù le prime svolte. Il terzo mo
tivo è che l'Unità quei dollari, attinti da un «fondo 
nero» non li ha mai chiesti né ricevuti, c o m e spie
gano la società editrice e Armando Sarti, in un'in
tervista che pubblichiamo in una pagina intema. E 
ci sono poi tanti altri motivi, a cominciare da quelli 
morali. Ieri mattina, il Corriere della Sera era uscito 
con questo titolo in prima pagina: «"Soldi Pcus a 
gruppi criminali". Intervista a Fiodorov: pagammo 
anche l'Unità, Editori Riuniti e aziende amiche». Ie
ri pomeriggio un consigliere di Fiodorov, Vladimir 
Guliev, aveva già fatto una mezza marcia indietro, 
parlando con l'agenzia Ansa; aveva già smentito 
•soldi a gruppi cnminali», aveva già detto che non 
risultava che Gorbaciov avesse autorizzato questi 
versamenti; ma aveva insistito sull'esistenza di fi
nanziamenti al Pei e M'Unita, anche se aveva va
cillato un po': «Non ricordo bene la data». Vedre
mo oggi c o m e proseguirà questa campagna, quali 
titoli usciranno sui giornali a proposito dei «gruppi 
criminali» finanziati dal Pcus a cui il quotidiano di 
via Solferino ha con tanta indecente disinvoltura 
affiancato il nostro giornale. Ma vedremo anche, 
quando Fiodorov risponderà alle nostre domande, 
dopo aver detto di aver visto i documenti del Pcus 
che accusano. Dica tutto, mostri quei documenti, 
dia le prove, con i nomi, le date, le cifre. L'Unità 
non ne ha alcuna paura, siatene certi. 

Manca lo zucchero 
folla assalta 

un negozio di Mosca 
ì DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO S O M » 
} 

tm MOSCA. «Niente zucchero» 
e I» folla, in un quartiere ope
raio di Mosca, ha assaltato un 
negozio sfasciando vetrine e 
porte. È il primo segnale in
quietante, alla vigilia di un in
verno che si prevede freddo e 
pieno di sofferenze. È la con
ferma ai timori di sommosse, e 
comunque di proteste di mas
sa, contro la crisi gravissima, 
l'inflazione galoppante che ha 
ridotto ulteriormente il tenore 
di vita della popolazione. Nel 
clima di caos e di sfascio, no
nostante una sottile speranza 
che nasce dall'accordo econo
mico recentemente firmato 
ma solo da otto Repubbliche, 
c'è sempre meno la certezza 
che giungano i rifornimenti. E 
l'esasperazione era più che 
evidente ieri sera nella piazza 

del Maneggio dove, chiamate 
a raccolta dai sindacati, hanno 
manifestato non meno di cin
quantamila persone al grido di 
•Prezzi di mercato, salari di 
mercato». Il capo dei sindacati 
della capitale, Shmakov, ha 
detto: «Siamo qui per difende
re il diritto a una vita degna». 
Eltsin dovrebbe rivolgere un 
appello ai russi lunedi prossi
mo e annunciare, forse, una 
sorta di stato d'emergenza. Bi
sognerà vedere come reagi
ranno le organizzazioni sinda
cali. E soprattutto come reagi
rà la gente che, come ha am
messo Gorbaciov, «è al limite 
della pazienza» e non si sa co
me prenderà la decisione già 
annunciata di liberalizzare tutti 
i prezzi. 

Trentin apre il congresso di Rimini: «La nostra nuova centralità? La persona subordinata» 
Occhetto e Craxi si sono incontrati a pranzo con i segretari delle tre confederazioni 

Un passo a sinistra 
Pds e Psi al tavolo della Cgil 
Congresso di svolta per la Cgil sotto gli stessi capan
noni dove si è svolto all'inizio dell'anno il Congresso 
del Pds. La relazione di Trentin rilancia la strategia 
del sindacato su solidarietà e diritti e invita al dialo
go la minoranza di Bertinotti. Commenti positivi di 
Occhetto e Craxi e un pranzo con i segretari Cgil, 
Cisl e UH. 11 programma Cgil contributo concreto per 
un possibile dialogo a sinistra. 

DAI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO LBISS BRUNO UGOLINI 

•IRIMINI. Trentin apre il 
congresso di Rimini, dopo 
mesi di aspre polemiche con 
una relazione «dialogante». È 
una esposizione del pro
gramma fondamentale della 
Cgil, approvato dai diversi 
congressi pressoché all'una
nimità, basato sulla strategia 
del sindacato dei diritti e di 
una etica della solidarietà. 
Non intende parlare a nome 
della sola maggioranza che 
pure ha riscosso oltre l'ottan
ta per cento dei consensi, 
bensì di tutta la Confedera
zione. Un discorso giudicato 
come una mano tesa nei 
confronti delle tesi di mino
ranza volute da Fausto Berti
notti. La fine di un'utopia fi
nalistica, dice tra l'altro Tren
tin, non rappresenta la fine di 

ogni speranza di cambia
mento, anzi rende possibili 
obiettivi di trasformazione 
«qui e ora». Proposta una 
marcia nel Mezzogiorno con
tro'la mafia. «Non stiamo 
passando dalla centralità 
della classe operaia alla cen
tralità dell'impresa bensì alla 
centralità della persona su
bordinata». C'è un immedia
to fatto politico. Tra gli invita
ti al congresso ci sono Achil
le Occhetto e Bettino Craxi. 
Entrambi esprimono giudizi 
positivi sulle cose dette da 
Trentin. «Se nella Cgil si raf
forzerà una spinta al rinnova
mento», dice il segretario del 
Psi «essa avrà una influenza 
sull'unità più generale della 
sinistra tra le forze di ispira
zione riformista e socialista». 

E Occhetto vede nel pro
gramma fondamentale della 
Cgil un contributo al dialogo 
a sinistra. Subito dopo i due 
•leader» sono al centro di 
una specie di «giallo». Tra i 
cronisti si sparge la voce di 
un incontro, ma non si sa do
ve si svolgerà. Poi tutto si ri
solve in un pranzo nei saloni 
del Grand'Hotel di Rimini 
con Trentin, Del Turco, 
D'Antoni, Benvenuto, Craxi, 
Occhetto. E molti battezzano 
già l'avvenimento come il 
pranzo dell'unità socialista. 
Ma la presenza del segretario 
generale della Cisl D Antoni 
dissolve questa immagine. Al 
centro della conversazione vi 
sono, tra l'altro, i problemi 
delle modifiche alla Finan
ziaria. Occhetto commenta, 
alla fine, sostenendo che si è 
discusso liberamente «anche 
da punti di vista diversi» e 
questo è già «un passo avan
ti». Per Craxi «i problemi sono 
rimasti com'erano, compli
cati, intricati, ma non insolu
bili». Ottaviano Del Turco 
rammenta come la Cgil fosse 
un tempo la casa comune 

•quando si litigava», ora, 
mentre riprende il dialogo a 
sinistra, può diventare il luo
go dove vengono indicate 
posizioni concrete. Insom
ma, tra cautele e distinguo, 
venuti soprattutto dal segre
tario socialista, forse si può 
dire che a Rimini la ricerca di 
una possibile unità a sinistra 
ha segnato un piccolo passo 
avanti, nel segno dell'auto
nomia tra il ruolo che può 
svolgere un sindacato rinno
vato, e quello che compete a 
partiti che pure non possono 
dimenticare di essere collo
cati uno al governo e l'altro 
all'opposizione. Ma, intanto, 
la relazione al congresso di 
Trentin provoca le prime rea
zioni. Un giudizio negativo 
viene da Sergio Garavini, 
coordinatore di «Rifondazio
ne Comunista»: «In questa re
lazione non si dice nulla sul
le controparti», sostiene. An
che dalla stessa maggioran
za che sta con Trentin vengo
no accenni critici. Un parere 
positivo viene invece dal vice 
presidente della Confindu-
stria Patrucco. 
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Nuovo ticket 
ma su tutto 
il resto è rissa 
nel governo 

GIUSEPPE F. MINNELLA 

• • ROMA. Litigi, polemiche, 
confusione. È lo spettacolo of
ferto ieri dalla maggioranza 
nel vertice che si è svolto in Se
nato. La discussione tra i mini
stri economici doveva prepa
rare il terreno ad un maxiac
cordo sulle modifiche alla Fi
nanziaria. Invece, la giornata 6 
trascorsa in un clima rissaiolo 
con il ministro del Bilancio Ci
rino Pomicino smentito dai so
cialisti dopo aver sbandierato 
un'intesa sulla Sanità. Di sicu
ro vi sarebbe però un nuovo 
balzello: un ticket di 3mila lire 
sulle analisi di laboratorio. In
tanto i sindacati dopo lo scio
pero generale di martedì an
nunciano: «Siamo più forti, 
non molleremo la presa». 

A PAQINA 6 

Jugoslavia 
Satta la tregua 
Bombardata 
Dubrovnik 

•w^S^L '****•• . 

Anche questa tregua è fallita e per ciò che resta della Jugo
slavia non c'è pace. Mentre si spara dalla Slavonia alla Dal
mazia, la cittadina di Dubrovnik, la notizia è confermata da
gli osservatori Cee, è stata bombardata ancora una volta e i 
colpi d'artiglieria hanno colpito propno il centro storico. Lo 
Stato maggiore di Belgrado: «È giunto il momento dì prende
re misure politiche e militari». E intanto rischia di saltare an
che l'incontro tra le parti all'Aia, A PAGINA 1 3 

Gianni Agnelli 
il parlamentare 
più ricco: 
12 miliardi 

Nessuna incertezza, que
st'anno, per il vertice della 
classifica dei redditi dei par
lamentari. L'ingresso a Pa
lazzo Madama del senatore 
a vita Gianni Agnelli ha fatto 
crollare tutti i record. Agnelli 

•""""""""""""""""""""""*""""""""""""""""" ha denunciato più di dodici 
miliardi. E il più povero? È Fabio Perinei, deputato del Pds, 
con un imponibile di 27 milioni. Sono in sette, fra deputati e 
senatori, a superare nel «redditometro», reso pubblico ieri, la 
cifradi un miliardo. A PAGINA 7 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
> 28 ottobre 
\ con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

«Si vota a maggio» 
Cossiga da Berna 
rassicura Andreotti 
Via libera ad Andreotti: «Si vota a maggio» annuncia 
Cossiga da Berna. Niente scioglimento anticipato 
delle camere. Dal capo dello Stato un nuovo attac
co al giudice Casson, «un ragazzaccio cui si dovreb
be togliere la marmellata». Cossiga sapeva di «Ossi», 
la sezione superclandestina della già clandestina 
Gladio, ma la giudicava innocua. Su Violante: «Al
meno ha capito ciò che altri non vogliono capire». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALICASCELLA 

• • BERNA. Si voterà a mag
gio, non prima. Lo ha annun
ciato ieri Cossiga, in visita di 
Stato a Berna, in ossequio -
sono le sue parole - al «dove
re di garantire nel modo più 
pacifico e ordinato» che si 
elegga il nuovo Parlamento. 
Le parole del presidente del
la Repubblica suonano dun
que come un via libero espli
cito ad Andreotti, e come 
uno stop per quanti (a co
minciare dal presidente della 

De Ciriaco De Mita) avrebbe
ro preferito uno scioglimento 
anticipato delle camere. Dal 
capo dello Stato è arrivato 
anche un nuovo, pesantissi
mo, attacco al giudice Cas
son. Il comportamento del 
magistrato? «Una vergogna», 
degno di un «ragazzaccio cui 
si dovrebbe togliere la mar
mellata». Ma Cossiga ammet
te di essere stato a conoscen
za della «Ossi», la struttura su-
persegreta di Gladio. 

Per i giudici non sono prove le telefonate minatorie ai commercianti di Capo d'Orlando 

Patti, il racket in aula vince il primo round 
Superprocura: ecco il progetto del ministro 
Le intercettazioni telefoniche di Capo d'Orlando non 
rappresentano per i giudici di Patti la prova dell'esi
stenza del racket. Non avranno valore processuale, 
hanno deciso. E si delineano i tratti della superprocu
ra. A guidarla sarà un procuratore generale coordina
tore che «indirizzerà» le inchieste dei pool antimafia di 
26 distretti. Il Superprocuratore potrà trasferire giudici 
e forse partecipare al consiglio dei ministri. 

NINNI ANDRIOLO ANTONIO CIPRI ANI 

• i ROMA. I ricatti e le intimi
dazioni subiti dai commer
cianti di Capo d'Orlando, testi
moniati dalle intercettazioni 
telefoniche, non avranno al
cun valore processuale. Lo ha 
disposto la Corte di assise del 
tribunale di Patti. Le registra
zioni sarebbero state eseguite 
in una primissima fase investi
gativa e non durante le indagi
ni preliminari. Intanto si deli
nea il progetto di superprocura 
del ministro Martelli. Un pro

curatore generale coordinato
re «indirizzerà» i lavori di 26 
pool distrettuali. Il Superpro
curatore sarà nominato dal 
Csm e sarà scello «tra coloro 
che hanno svolto anche non 
continuativamente per un pe
riodo non inferiore a cinque 
anni e fino ad epoca non ante
cedente ad anni sette dalla no
mina, funzioni requirenti». Po
trebbe partecipare alle riunio
ni del consiglio dei ministri e 
«muovere» giudici antimafia. 

A PAGINA 0 

Ustica: l'Aeronautica 
voleva disfarsi 
dei resti del Mig libico 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. Nel 1984 l'aero
nautica chiese al Sismi di af
fondare in mare i pezzi del Mig 
libico precipitato sulla Sila. Un 
tentativo di depistiggio che 
poi, per motivi ancora non del 
tutto chiariti, non venne realiz
zato. Eppure, secondo i docu
menti ufficiali, tutti i pezzi del 
Mig dovevano essere stati ri
consegnati al governo di Tri
poli. È questa una delle novità 
più importanti nelle indagini 
su Ustica che è stata resa nota 

dal senatore Gualtieri, al quale 
il giudice Priore aveva inviato il 
documento che dimostrava le 
intenzioni dell'aeronautica. Ie
ri la commissione Stragi ha 
ascoltato Arnaldo Forlani e 
Giovanni Spadolini. Il presi
dente del Senato ha dato l'im
pressione di prendere le di
stanze dagli Stati Uniti. Acni gli 
chiedeva il suo parere sulla 
lealtà degli americani ha rispo
sto: «Non mi pronuncio». 

Giovanni Spadolini A PAGINA I O 
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Siete certi che Martelli in Sicilia stia sbagliando? 
• • Mi 6 accaduto spesso, 
nelle ultime settimane, di pole
mizzare contro tutti quelli che 
(compresi il ministro di Grazia 
e Giustizia e lo stesso presiden
te della Repubblica) amavano 
esercitarsi nel «giuoco del tiras
segno» contro i magistrati: 
quando venivano accusati, in 
modo generalizzato, di pigri
zia, o di nascondere le prove 
nei cassetti, o di essere colpe
voli, data la giovane età, di ine
sperienza. Un giuoco pericolo
so per la democrazia, specie 
quando contribuisce a scavare 
un solco fra forze di polizia e 
magistratura. Comprendo 
quindi le reazioni di questi 
giorni di tanti magistrati e della 
loro associazione. 

Tuttavia avverto la necessità 
di dichiarare che concordo 
con la sostanza delle iniziative 
che l'on. Martelli ha assunto 
nei confronti di alcuni magi
strati di Trapani e di Palermo. 

Per la questione di Coci e 
Taurisano, sembra a me che 
alcune rimostranze ed osser
vazioni, clic pure ci sono state, 
non abbiano, in verità, grande 
fondamento. La Commissione 
parlamentare Antimafia discu

terà, nei prossimi giorni, una 
relazione su Trapani. Ma i la
vori preparatori per questa re
lazione erano giunti già a que
sta conclusione: pur senza en
trare nel merito della disputa 
fra Taurisano e Coci, mi sem
brerebbe assurdo che i due 
continuassero a lavorare negli 
stessi uffici giudiziari, che Tau
risano dovrebbe essere in 
qualche modo premiato per il 
suo «coraggio» dimenticando i 
numerosi punti oscuri e in
quietanti del suo atteggiamen
to e delle sue iniziative, e che il 
procuratore Coci possa conti
nuare ad esercitare funzioni 
cui non sembra essere stato in 
grado di assolvere. Questo non 
significa che il ministro dell'In
terno, quello di Grazia e Giusti
zia e il Csm non debbano, in 
tempi rapidi, accertare la veri
dicità o meno di accuse gravis
sime formulate, anche davanti 
alla commissione parlamenta
re Antimafia, da Taurisano. 

Più complessa è la questio
ne del giudice Barreca di Paler
mo. Qui ci sono certamente 
questioni formali ù sostanziali 
sulle quali occorre discutere: 
in primo luogo quella di un in
tervento sul merito di un prov

vedimento deciso da un orga
no collegiale. È stata fatta an
che la questione (che perù 
non mi sembra fondata in rela
zione a questo caso) della non 
retroattività delle leggi penali. 
Le proteste e le contestazioni 
hanno perciò, in questo caso, 
qualche fondamento formale. 
E tuttavia penso che la decisio
ne di Martelli sia da condivide
re: non fosse altro per il fatto 
che il Barreca ha certamente 
sottovalutato la portata del 
problema quando ha respinto 
una precisa richiesta della Pro
cura di negare gli arresti domi
ciliari ospedalieri a un mafioso 
della pericolosità di Vernengo 
e non ha tenuto conto di una 
discussione sui ricoveri ospe
dalieri facili che è in alto da 
molto tempo. Non si è provve
duto, infine, ad avvertire le for
ze di polizia perché venisse ef
fettuata una doverosa sorve
glianza. 

Sono circa tre anni che l'Al
to commissario denunciò la si
tuazione scandalosa dei rico
veri ospedalieri, per i mafiosi 
di Palermo, per motivazioni 
più o meno fasulle. Anche noi. 

OERAROO CHIAROMONTE 

come commissione Antimafia, 
inviammo, due anni fa, al Par
lamento, una relazione sulla 
situazione altrettanto scanda
losa che avevamo riscontrato a 
Napoli, e investimmo della 
questione il Csm senza però 
che sia stata presa, da questo 
organismo, da allora ad oggi, 
nessuna iniziativa. In questo 
quadro, l'iniziativa di Martelli, 
sostenuta peraltro da un de
creto-legge approvato dal go
verno, è riuscita a sollevare il 
coperchio su quel che accade, 
in questo campo, negli uffici 
giudiziari, ma anche nell'azio
ne di quei medici (a volte illu
stri) che avallano, con i loro 
certificati, decisioni aberranti. 
Del resto la decisione assunta 
l'altro ieri di far tornare all'Uc-
ciardone 19 boss mafiosi che 
godevano di arresti domiciliari 
o di ricoveri ospedalieri e la 
migliore conferma di quanto 
stiamo dicendo. 

E stata sollevata giustamen
te, in questi giorni, la questione 
del giudice Carnevale, il cui at-
teggiamenyo, in relazione alla 
scarcerazione di noti mafiosi. 

è stato analogo a quello di Bar
reca. Non vi è dubbio che tale 
questione costituirà un banco 
di prova per il ministro di Gra
zia e Giustizia: sono passati in
fatti quasi tre anni da quando il 
ministro Vassalli si impegnò, 
davanti alla commissione Anti
mafia, a condurre un'analisi 
delle motivazioni dei tanti an
nullamenti di sentenze da par
te della prima Sezione della 
Corte di Cassazione. Di questo 
impegno Vassalli purtroppo 
non ha fatto niente. Mi auguro 
che Martelli faccia qualcosa di 
serio. 

Per queste ragioni, non mi 
convincono, con tutto il rispet
to per chi li ha fatti, i discorsi di 
questi giorni sul garantismo: e 
vorrei che potessimo discuter
ne serenamente e pacatamen
te con i magistrali preoccupati 
di salvaguardare la loro indi
pendenza. Mi sembrano giu
sti;, però, le dichiarazioni di 
Giacomo Mancini (un uomo 
con il quale abbiamo anche 
polemizzato, in tema di garan
tismo, all'epoca del terron-
smo): «Sono stato e rimango 
garantista. Se uno è arrestato 

senza prove mi ribello. Ma bi
sogna distinguere fra il garanti
smo vero e quello falso. La mia 
vita voglio continuare a spen
derla non certo per il garanti
smo degli azzeccagarbugli del 
Sud, bensì per difendere lo svi
luppo, ia libertà, la trasparenza 
nelle regioni meridionali». 

Questo ragionamento vale 
anche pei le iniziative di Scotti, 
soprattutto in relazione allo 
scioglimento dei Consigli co
munali inquinati dalla mafia: 
una strada, anche questa, che 
e stata indicata dalla commis
sione parlamentare Antimafia 
e sulla quale bisogna andare 
avanti. Non dobbiamo avere 
esitazioni a riconoscere fatti 
nuovi nell'azione del governo, 
o cambiamenti positivi in alcu
ni atteggiamenti di questo o 
quel ministero, anche se sap
piamo benissimo che non ba
stano singoli atteggiamenti per 
modificare radicalmente, co
me pur sarebbe necessario, 
l'azione complessiva del go
verno contro la mafia. Domani 
il Consiglio dei ministri dovreb
be approvare altri provvedi
menti in materia di coordina
mento investigativo delle forze 
di polizia e dell'azione dei 

pubblici ministeri. Li esamine
remo con obiettività e serietà, 
valuteremo le numerose obie
zioni già avanzate all'Istituzio
ne di una Procura nazionale, e 
i pericoli che possono derivar
ne per i rapporti tra il potere 
politico esecutivo e quello giu
diziario, ed esprimeremo un 
nostro giudizio, 

Quello che non faremo è af
fermare che non sta succeden
do niente di positivo e nessun 
cambiamento. Certo, ci vor
rebbe ben altro: e nessuno 
può dimenticare mai che l'a
zione contro la mafia non può 
ridursi alla sola repressione, 
senza affrontare i nodi irrisolti, 
anzi aggravati, dello sviluppo 
economico e sociale del Mez
zogiorno, e senza operare per 
una riforma della politica, dei 
partiti, delle istituzioni che nel 
Mezzogiorno e più drammati
camente urgente che in ogni 
altra parte del paese. Le nostre 
convinzioni mendionalistiche 
non sono ne recenti né superfi
ciali. Ma meniamo che il recu
pero della legalità debba di
ventare, sempre più, una ban
diera della sinistra, nel Mezzo
giorno e in Italia. 


